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Campi internazionali, politici, intergenerazionali; si paga secondo il reddito

Agape vi sta aspettando: decidetevi!
Il Centro sta costruendo, per fare un solo esempio, un grande laboratorio sull’«essere chiesa

insieme» con presenze qualificate da tutto il mondo; mancano soltanto gli italiani

Chiese battiste in Lombardia

Mini-tournée per il coro
di Waynesboro

Incontro alla chiesa battista di Milano-via Jacopino

Lettura biblica e tradizione ebraica
Chiesa valdese di Forano

Due lutti rilevanti
per la nostra comunià

AGENDA
Librerie

CLAUDIANA
MILANO: via F. Sforza,
12/A;tel. 02/76021518

TORINO: v. P.Tommaso, 1
tel. 011/6692458

TORRE PELLICE: p.za
Libertà, 7; tel.0121/91422

FIRENZE: Bg. Ognissanti
14/r;  tel. 055/282896

ROMA: piazza Cavour, 32;
tel. 06/3225493

Siamo una piccola comu-
nità composta da una trenti-
na di membri di chiesa. Molti
simpatizzanti, soprattutto
stranieri che faticano a parte-
cipare agli incontri serali.
Non è semplice per noi pro-
porre attività nel quartiere
dove ha sede la comunità.
Non soltanto perché si tratta
di un quartiere periferico,
non immediatamente rag-
giungibile con i mezzi pub-
blici; piuttosto perché buona
parte dei membri di chiesa
vivono lontano, sparsi nella
vastità del territorio milane-
se. Siamo una piccola realtà
nella grande metropoli. Una
comunità molto impegnata,
insieme alle altre chiese, in
attività che, generalmente,
ruotano nelle zone centrali di
Milano... Ci sentiamo sempre
un po’ spaventati quando vo-
gliamo proporre manifesta-
zioni pubbliche in quartiere.
Forse la nostra eccessiva cau-
tela è legata alla paura di non
riuscire a coinvolgere abba-
stanza persone. Probabil-
mente ci sono realtà come la
nostra che conoscono bene
questa cautela. È a loro, in
particolar modo, che ci rivol-
giamo per testimoniare di un
incontro speciale, costruito
con pochi mezzi, nato in sor-
dina eppure riuscito partico-
larmente bene.

Alla fine di un ciclo di studi
biblici, abbiamo chiesto a un
amico ebreo di accompa-
gnarci in una lettura biblica
secondo la tradizione ebrai-
ca. Enrico Rambaldi ha ac-
cettato con gioia l’invito.
Nella sala della chiesa, gre-
mita anche di ospiti occasio-
nali, il professor Rambaldi ci
ha introdotto nel cuore della
spiritualità ebraica con la sa-
pienza di un vero rabbi, sen-
za tralasciare quell’ironia che

sa rendere leggera e appeti-
tosa anche la parola più
complessa. Tanti sono i si-
gnificati di un testo biblico e
spesso il senso scaturisce dal
conflitto tra i diversi punti di
vista degli interlocutori. Ecco
perché nelle scuole ebraiche
(Yeshivot) gli allievi sono
chiamati a discutere la Torà
a due a due. Se il maestro no-
ta che c’è troppa armonia tra
i due allievi, li invita a sepa-
rarsi. È solo attraverso la pas-
sione della discussione che il
senso del testo si rivela nella
sua pienezza.

Domande e risposte ac-
compagnano la pedagogia
ebraica. Persino durante il
Seder, la celebrazione della
pasqua ebraica. Il  rituale
prevede che vengano poste
delle domande (il più giova-
ne chiede: come è diversa
questa sera da tutte le altre
sere?) e invita a interrogarsi
sulle possibili domande po-
ste da varie tipologie di per-
sone: il malvagio, il saggio,
l’ingenuo e persino colui che
ancora non sa fare domande.
Il cuore di ciò che il professor
Rambaldi ha provato a co-
municarci è che la Parola,
anche quando è ripetuta più
volte nel testo biblico, non è
mai semplice ripetizione. Es-
sa assume sfumature ogni
volta diverse, perché quella
stessa parola è consegnata a
generazioni tra loro diverse.
Proprio come accade con il
Decalogo o, più specificata-
mente, con il comando che
invita a santificare il sabato.
Alla generazione dell’Esodo
viene richiesto di rispettare il
sabato per fare memoria del-
la creazione: Dio ha creato il
mondo in sette giorni e il set-
timo si è riposato. Nelle ge-
nerazioni successive, quan-
do ormai Israele abita la terra

e la memoria della condizio-
ne di schiavitù rischia di per-
dersi, ecco che il precetto
sabbatico viene evocato ac-
canto alla memoria dell’eso-
do: «poiché voi siete stati
stranieri, lavoratori in Egit-
to». Lo stesso precetto ri-
manda, dunque, a momenti
diversi della vita.

Ognuno di noi è chiamato a
fare propria la Parola di Dio, a
rileggere la Torà per radicarla
nella propria storia in modo
da attualizzarla e personificar-
la. Ecco perché, in alcune co-
munità dell’ebraismo orto-
dosso, i ragazzi, a 12 anni, so-
no chiamati a riscrivere la
Torà. Dietro questa pratica c’è
una spiritualità che accomuna
tutto il mondo ebraico: riscri-
vere la Torà è un modo per
sottolineare che quella parola
che è stata consegnata ai miei
padri, è parola che parla diret-
tamente anche a me.

L’incontro è continuato
con un assaggio di diversi ci-
bi della cucina ebraica. Il
buon vino del Carmelo ha ri-
scaldato le nostre guance. Il
momento conviviale, offerto
e organizzato dal relatore, ci
ha permesso di fare un viag-
gio nei sapori e negli aromi di
una cultura ricca di storia e
tradizioni. Mangiare il cibo
cucinato da uomini e donne
ebree ha reso concreta la loro
presenza, li ha strappati dal
passato, dove spesso vengo-
no relegati dai cristiani, per
diventare ai nostri occhi (e
soprattutto ai nostri palati!)
realtà viva, contemporanea.
Una serata importante, so-
lenne e tuttavia informale.
Ben riuscita. Tra i tanti doni
che il professor Rambaldi ha
lasciato alla nostra piccola
comunità battista di Milano
c’è anche quello di averci, in-
direttamente, spronato a es-
sere più coraggiosi nel testi-
moniare all’esterno la nostra
fede, pur con i nostri pochi
mezzi e nonostante le ogget-
tive difficoltà.

La chiesa battista di Milano –
via Jacopino

PETER CIACCIO

«S IATE allegri nella spe-
ranza, pazienti nella

tribolazione, perseveranti nel-
la preghiera»: questo è stato il
versetto attraverso il quale
l’evangelo della Resurrezione
è stato predicato ai funerali di
due membri della chiesa val-
dese di Forano. Enrica Scarin-
ci e Marcello Balducci sono
morti a pochi giorni di distan-
za l’uno dall’altra dopo aver
condiviso per tanti anni la lot-
ta contro il cancro.

Enrica è mancata domeni-
ca 20 maggio a 52 anni. La
sua vita è stata fonte di forza
e un esempio per chiunque la
incontrasse. Le conseguenze
della chemioterapia (che su-
biva da ben sette anni) erano
visibili su di lei, ma Enrica
non si faceva dominare dallo
sconforto e ha continuato fi-
no alla fine a servire la chiesa
nella scuola domenicale,
nell’Unione femminile e nel
Consiglio di chiesa. Il verset-
to della predicazione del suo
funerale era riportato in un
quadretto nella sua camera, a
testimoniare che il Signore
era la sua forza e guida.

Marcello è deceduto mer-
coledì 23 maggio a 64 anni.
Come tanti della sua età, si
era formato all’istituto degli

Artigianelli valdesi a Torino.
Con passione e profonda
onestà portava avanti il suo
lavoro di meccanico, prima a
Roma e negli ultimi anni a
Forano. La malattia è stata
una presenza costante per lui
negli ultimi dieci anni, ma
Marcello ha lottato duramen-
te per il suo grande attacca-
mento alla vita e per il suo
amore per la sua famiglia. Fi-
no a pochi mesi prima di mo-
rire aveva coltivato la sua
grande passione per la caccia.

Enrica e Marcello, che era-
no cugini di primo grado,
hanno vissuto entrambi nella
luce dell’Evangelo di grazia,
anche i momenti più bui del-
la loro vita, sapendo entram-
bi che il male li avrebbe vinti
alla fine, ma sapendo anche
che quando il Signore Gesù
tornerà tra noi, loro resuscite-
ranno, il loro male no: il loro
male è morto definitivamen-
te. Sabato 26 maggio la corale
valdese e la banda comunale
di Forano hanno dedicato un
concerto previsto da tempo
alla memoria di Marcello e
Enrica. Per la nostra amata
sorella e per il nostro amato
fratello fermarsi non avrebbe
avuto senso, sarebbe stato un
cedimento nei confronti
dell’incredulità. La loro vita è
stata una lezione di fede.

CORINNE LANOIR

D ALL’ANNO scorso il
campo teologico inter-

nazionale di Agape offre a
tutti e tutte la possibilità di
provare a praticare una lettu-
ra interculturale della Bibbia.
Questo campo si inserisce
nella dinamica del progetto
«Essere chiesa insieme». I
partecipanti non vengono ad
ascoltare alcuni relatori fa-
mosi, ma tutti e tutte, lettori
principianti, occasionali, cu-
riosi, o frequentatori di larga
traiettoria della Bibbia, pro-
venienti da paesi, culture ed
esperienze diverse provano a
leggere la Bibbia insieme e a
confrontare le loro letture.

Quest’anno leggeremo gli
11 primi capitoli del libro del-
la Genesi. Sono testi in cui
possiamo incontrare le realtà
fondamentali della vita uma-
na e alcune grandi domande
per un percorso o una ricerca
di fede: chi siamo nella crea-
zione e nell’evoluzione del
mondo e dell’universo? Come
capire l’essere umano con il
suo desiderio di libertà, il suo
disagio per la sua finitudine, i
suoi modi di agire che posso-
no sia chiudere sia aprire
orizzonti nuovi? Questo mon-
do è la nostra casa comune da
curare, il nostro spazio di vita
e di felicità, come lo possiamo
abitare oggi, uomini e donne,

fratelli e sorelle, popoli di tan-
te culture diverse?

Rileggeremo questi testi,
tra partecipanti di varie ori-
gini geografiche, culturali e
ecclesiastiche, condividere-
mo le nostre domande, inter-
pretazioni, proposte, attua-
lizzazioni, accordi e disac-
cordi. Un gruppo di anima-
zione internazionale compo-
sto di pastori di varie origini
(Nigeria, Madagascar, Fran-
cia, Svizzera, Italia) che lavo-
rano in Italia o in Francia
proporrà varie attività di ri-
flessioni in gruppo, dibattiti,
condivisione di esperienze,
serate interculturali. Un mo-
mento quotidiano di labora-
torio ci permetterà anche di
esprimerci con altre moda-
lità (musica, teatro, tessuto,
etc.) e di realizzare un’opera
collettiva. Una gita in monta-
gna ci farà entrare in contat-
to con il mondo creato.

Questo campo offre la pos-
sibilità di vivere realmente
una settimana insieme, ita-
liani e stranieri che vivono in
Italia, francesi, stranieri che
vivono in Francia, più altri
ancora che vengono da più
lontano, e di condividere
non solo due ore di riunione
o un momento di culto, ma
proprio tutta una settimana
di vita comunitaria, pasti,
servizio, discussioni infor-
mali, giochi con i bambini,

canti, momenti di spiritualità
per chi lo vuole. Questo cam-
po è una occasione privile-
giata di leggere la Bibbia a
partire di orizzonti realmen-
te diversi. Quest’anno sono
già iscritti un gruppo di don-
ne del Camerun e Congo che
vivono nella regione di Pari-
gi, due studenti della Facoltà
di Teologia di Buenos Aires,
un pastore battista del Nica-
ragua, un pastore metodista
nigeriano (se ce la facciamo
con i visti!) una avvocata ar-
gentina che lavora con grup-
pi di donne vittime di violen-
za nei dintorni di Buenos Ai-
res, una ragazza ucraina atti-
vista ecologica, due giovani
brasiliani e uno malaysiano.

Ci mancano solo un poco
di partecipanti italiani! Deci-
detevi! Una settimana di que-
sto genere ad Agape è una
esperienza unica! Chi vuole
venire in famiglia può conta-
re su un servizio di baby sit-
ting durante i momenti di
studio. Gli arrivi sono previsti
domenica 12 agosto a partire
dalle 17 e le partenze dome-
nica 19 dopo colazione. È
possibile venire in pullman
da Torino. Abbiamo la possi-
bilità di offrire delle borse
campo per chi sia interessato
ma abbia delle difficoltà a pa-
gare il campo, basta contat-
tare la direzione di Agape.

Altri appuntamenti ad Aga-

pe quest’estate, a cui è anco-
ra possibile iscriversi :

14-21 luglio – due possibi-
lità: campo comunicazione.
Si lavorerà quest’anno sulla
parola scritta, le sue poten-
zialità di tessere reti e inven-
tare mondi. Campo genitori
e figli/e (0-12 anni): vacanze
insieme e momenti di con-
fronto sul difficile mestiere
di fare i genitori...

5-12 agosto: campo politico
internazionale sull’ambiente
e la gestione delle risorse na-
turali (terra, acqua, petrolio).
Anche lì, c’è la possibilità di
entrare direttamente in con-
tatto con attivisti di varie par-
te del mondo, di conoscere
esperienze diverse e di riflet-
tere insieme al presente e il
futuro del nostro pianeta...

Il costo medio di un giorno
ad Agape è di 36 euro a testa.
Proponiamo una scala di
quote, per una settimana dal-
la quota A (189.00 euro) alla
quota G (392.00 euro); alcune
quote sono sotto il costo me-
dio, altre sopra. Potete sce-
gliere in funzione del vostro
reddito, del vostro impegno
per Agape, delle vostre dispo-
nibilità del momento. Contat-
ti: segreteria di Agape, borga-
ta Agape 1, 10060 Prali (To);
tel. 0121-807514; e-mail: uffi-
cio@agapecentroecumenico.o
rg; sito web: www.agapecen-
troecumenico.org

HELENE FONTANA
CARLO ZIBECCHI

L e chiese battiste della
Lombardia hanno avuto

il piacere di ospitare per tre
intensissime giornate, dal 16
al 18 giugno, il coro di Way-
nesboro proveniente dalla
Virginia (Usa). I 34 membri
hanno prima partecipato la
domenica mattina a un cul-
to veramente speciale nella
chiesa battista di via Pina-
monte da Vimercate a Mila-
no, culto che era co-parteci-
pato con la chiesa cinese,
romena e latinoamericana e
al quale è seguita un’agape
fraterna di ben 120 sorelle e
fratelli in un insieme mul-
tietnico e multiculturale.
Una vera festa nella festa.

I concerti della corale sono
stati due; uno a Varese e uno
a Milano. Entrambi hanno
ottenuto un ottimo succes-
so. La visita del coro di Way-
nesboro a Varese è purtrop-
po stata brevissima: comin-
ciata intorno alle 17,30 della
domenica pomeriggio con
una breve puntata in pull-
man al Lago di Varese, per
far vedere agli ospiti un po’
della bellezza della zona, è
proseguita alla chiesa batti-
sta, dove i fratelli e le sorelle
di chiesa avevano preparato
un bel rinfresco molto gradi-
to. C’è anche stato tempo
per un po’ di chiacchiere –
italiano, inglese, gesti, sorrisi
– e molte foto ricordo.

Il concerto si è tenuto, con
il patrocinio del Comune di
Varese, nel bell’auditorio
appena rinnovato del Liceo
musicale. Presenti erano
molti membri e amici della
chiesa battista, così come
tutti gli altri che nonostante
la pioggia avevano scelto di
passare la serata in compa-
gnia musicale. Abbiamo vi-
sto con grande gioia che i
140 posti della sala erano
riempiti e molti hanno do-
vuto stare in piedi. 

Dopo una breve introdu-
zione del pastore Stefano
Fontana, che ha precisato
che il concerto faceva parte
di una serie di eventi che
quest’anno ricordano gli 80
anni dalla fondazione della
Chiesa di Varese, il direttore
del coro Ken Denton ha pre-
sentato il programma della
serata e la musica è comin-
ciata! In un’ora e mezza ab-
biamo ascoltato musica di
molti generi diversi, cantata
con una dedizione che sot-
tolineava il messaggio di fe-
de che il testo trasmetteva. Il
talento e lo spirito del coro
sono stati apprezzati dal
pubblico, tanto che i nostri
stanchi ospiti (stanchi dopo
il lungo viaggio) sono stati
«costretti» a cantare diversi
numeri extra.

Lunedì 18, alla chiesa bat-
tista di Milano, via Pinamon-
te, il successo si è ripetuto.
Ogni ordine di posti è stato
occupato e gli applausi e i
bis si sono moltiplicati. Il pa-
store Martin Ibarra e alcuni
membri delle chiese battiste
di Milano si sono prodigati
nei tre giorni milanesi in
ogni modo; dalle lunghissi-
me attese all’aeroporto (pur-
troppo molte ore sono tra-
scorse in attesa dell’arrivo
degli aerei e dei bagagli – al-
cuni dispersi), accompagna-
mento agli alberghi, compa-
gnia in pranzi e cene, visita
turistica della città con an-
nesso shopping.

In piazza Mercanti i cittadi-
ni hanno beneficiato di due
canti gospel improvvisati. Che
bella testimonianza evangeli-
ca! Una gioia per tutti.

Ringraziamo chi ha reso
possibile questa visita in Ita-
lia dei fratelli battisti della
Virginia e soprattutto i nostri
ospiti del coro che con la loro
musica ci hanno permesso di
condividere anche in questo
modo il Vangelo con gli altri.

Che cos’è che rende un evento significativo? Il numero dei
partecipanti? La qualità dei contenuti? L’atmosfera cordiale e
amichevole che si crea tra i partecipanti? Forse l’insieme di tutti
questi diversi fattori. Ognuno di noi si è sentito a casa durante
quella serata indimenticabile che ha concluso il ciclo di studi
biblici alla chiesa battista di Milano – via Jacopino.

7 luglio

ARICCIA (Rm) — Alle 18,30, in piazzale Aldo Moro, il Comi-
tato di solidarietà e il Comune organizzano la festa multicultu-
rale «Ariccia: persone e culture in movimento», con giochi per
bambini e bambine, saluti delle autorità, degustazione di piat-
ti etnici e il programma «Mondo insieme: concerto multietni-
co, poesia e tanta musica». Ricavato delle offerte in favore di
famiglie bisognose.

8 luglio

MEANA DI SUSA — Alle 16,30, alla chiesa battista (v. Mat-
tie), per gli «incontri con l’autore», Riccardo Humbert, scritto-
re e regista, presenta il proprio libro «Angeli su Torino».


